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/ rapporti tra terroristi 
e il «cervello» delle Br 

( C o n t i n u a d a l l a t e r z a p a g . ) 
ile alle testimonianze di Fioroni, 
il cui peso, è inutile dirlo, andrà 
valutato con una certa attenzione, 
il periodo tra '70-71 e '75-76. Poi si 
spalanca un buco nero, fino al de
litto Moro. Quali r iscontri fattuali 
si hanno per questo periodo? E' 
» innocentismo » chiedere che essi 
siano al più presto esibiti? O affer
mare che questo « buco », pe r quan
to concerne le dinamiche in terne 
alla direzione BR, non è ancora in 
nessun modo spiccato nell ' inchiesta? 
0 , ancora, come ho già fatto, insi
s tere per più rigorosi riscontri sulla 
posizione di alcuni imputat i che ri
sultano, a me e a molti altri , aver 
rot to da anni con le teorie e le 
' p ra t iche » della Autonomia? Si 
collabora forse con il chiar imento 
della verità sol tanto avallando in 
tato la logica dell ' inchiesta e, non 
solo, addir i t tura il suo concreto svol
gimento? Allo stato degli atti , mi 
pare che due siano i processi signi
ficativi che avvengono nell 'area del
la eversione « rossa » in questi anni . 
Il pr imo concerne la radicale tra
sformazione dei metodi di lotta delle 
BR; il secondo, la rapidissima cre
scita dell ' influenza dell 'autonomia 
duran te il movimer to del '77 (e 
quali e r ror i di fondo da par te nostra, 
del l ' intero movimento operaio, met
te a nudo questa vicenda?) . Questa 
crescita, va aggiunto, riveste un'im
portanza cruciale nella spiegazione 
della crisi, a volte del crollo, dei 
gruppi extra-parlamentari * storici ». 

E' ce r t amen te da questo crogiolo 
che emergono nuove forze per il 
te r ror ismo, da questo fragilissimo 
mosaico formato dalla pressoché ir
reversibi le crisi dei g ruppi usciti 
dal '68 e, para l le lamente , dal rapi
do manifestarsi dell ' incoerenza e 
cont raddi t tor ie tà delle tesi movi-
mentiste-insurrezionaliste dell 'Auto
nomia nei confronti della spietata lo
gica organizzativa e mil i tare delle 
BR. Il pesce Autonomia mangia lo 
spazio dei gruppet t i ed è mangiato 
dal t e r ror i smo « g rande ». Questa 
r icostruzione si basa sulla intelli
genza politica dei processi di questi 
anni , al di là di ogni fantastica 
dietrologia e di ogni ancor più fan
tastico tentat ivo di r icostruir l i se
condo schemi e paramet r i l ineari , 
come si t ra t tasse di forze politiche 
o part i t i « normali ». 

Ma un 'a l t ra domanda emerge dal
l ' inchiesta, e credo sia ut i le venga 
f inalmente discussa. E' noto come 
i magis t ra t i inquirent i insistano su 
document i , libelli, ecc., scritt i dagli 
esponent i di Autonomia, e di Polop 
prima, nei quali si inneggia senza 
r i sparmio all 'eversione violenta del
le istituzioni. Non si t rat ta di mate
r ia le c landest ino. La s t r ag rande par
te di questo mater iale è stata pub
blicata o si trovava disponibile a 
ch iunque presso la Fondazione Fel
trinell i . Aggiungo che anche i rap
porti con gruppi clandestini risul
tavano palesi, quelli con Fel tr inel l i 
in par t icolare . Non siamo, cioè, di 
fronte a talpe, ma a personaggi che 

pubbl icamente aderiscono a tesi in
surrezionali , predicano la necessità 
della lotta a rmata e sono in grado 
di r icostruire con una certa esat
tezza, a quanto si sa, la vicenda Fel
trinelli su un famoso numero di 
Potop pochi giorni dopo la mor te 
dell 'editore. Come è possibile, al
lora, che le autori tà competenti non 
abbiano pensato fin da allora a 
« control lare » dal l ' interno questa 
organizzazione? Mi pare che i filtri 
selettivi di cui disponevano non bril
lassero per eccesso di sicurezza. An
che dalle confessioni Fioroni emer
ge il cara t tere , a dir poco, appros
simativo dei livelli clandestini del 
gruppo. Non credo per tanto che 
quel controllo sarebbe stato diffi
cile da eserci tare. Lo si è tentato? 
E, se no, perché? Se i documenti 
di quegli anni rivestono ora tanta 
importanza per l ' inchiesta, possibile 
che pochi anni fa non si sia deciso 
di accertare se per caso alle belli
cose dichiarazioni di Potop non se
guissero comportament i delittuosi 
de facto? E se, come sembrerebbe 
logico, le indagini erano state allo
ra decise, ouali risultati diedero? 

Tentare di fare chiarezza su que
sta vicenda e seguire da vicino, a 
quest 'unico scopo, l 'inchiesta, non 
credo significhi d is turbare il condu
cente. I provvedimenti della Fìat, 
le nuove misure adottate dal go
verno per la lotta al terror ismo. 
o almeno alcune di esse, i discorsi 
di Pascalino. quelli del ministro de
gli interni sul tema della libertà di 

stampa, e numerosi altri episodi me
no clamorosi, dimostrano con eviden
za che settori decisivi della vita po
litica del Paese intendono ormai 
revocare in dubbio la possibilità di 
condurre la battaglia contro il ter
rorismo seguendo le regole e le pro
cedure della democrazia. Più in ge
nerale , d ie t ro la continua invocazio
ne di provvedimenti speciali e in 
favore di una legislazione di emer
genza, si sviluppa un'azione volta a 
s t roncare qualsiasi iniziativa rifor
mistica, e che mira a difendere, a 
« custodire », le più colpevoli insuf
ficienze e inefficienze del nostro 
Stato. Può anche darsi che il terro
rismo possa essere sconfitto esclu
sivamente per via militare-giudizia
ria, appiat tendo al tema onnifago-
citante del l 'ordine pubblico qual
siasi dialettica democratica, ma il 
prezzo di questa, assai incerta, vit
toria sarebbe cer tamente la sconfit
ta di ogni s trategia di riforma — 
anche per quegli apparat i e organi
smi dello Stato che più duramente 
pagano nella lotta contro l'eversio
ne. E' una leggenda reazionaria che 
le democrazie crollino perché somi
gliano troppo poco agli Stati « for
ti ». E' vero invece che le democra
zie si suicidano quando per salvarsi 
iniet tano nel proprio organismo dosi 
via via crescenti di autori tarismo 
conservatore. Anche Noske era un 
sincero democratico che credeva, in 
ottima fede, di lavorare per la sal
vezza della debole repubblica te
desca. 

Guardiamo alla sostanza 
dello scontro nel paese 

(Continua dalla terza pag.) 
una osmosi quasi fatale di forze: i 
gruppetti estremisti sono fagocitati 
da Autonomia e questa dal terro
rismo? Un giuoco in cui il pesce 
grosso mangia quello piccolo? 

A me pare che l'azione e il di
segno di Negri siano stati ben al
tri. E' stata una trovata in certo 
modo geniale. La trovata del « den
tro-fuori la legalità ». della creazio
ne di un partito armato che si serve 
non solo del terrore via del garan
tismo. come i guerriglieri si servo
no delle foreste, e ciò grazie alla 
capacità di mantenere apparente-
mente separate le sue due facce: 
quel/a legale che predica la violen
za mascherandola come un fatto di 
idee, quella illegale che spranga, uc
cìde, mette le bombe-ma negando 

quahiasi collegamento organizzativo 
e qualunque disegno, cioè declas
sandosi a espressione spontanea, 
magmatica di nuovi bisogni frustra
ti. Per cui chi attacca la faccia le
gale (i professori) viene isolato e 
aggredito come un criminalizzatore 
di idee. E chi attacca la « violenza 
diffusa » viene isolato e aggredito 
come un criminalizzatore di nuovi 
bisogni, uno stolido stalinista inca
pace di cogliere la nuova comples
sità del sociale. 

Così la sinistra si lacerava, si 
creavano vaste zone di smarrimen
to, di complicità oggettiva, in certe 
situazioni noi venivamo pericolosa
mente isolati, si arrivava in certi 
punti del paese a stati di vera e 
propria sospensione della legalità 
democratica, quasi alla formazione 

di basi guerrigliere (l'Università di 
Padova). Per non parlare delle pro
tezioni, delle indulgenze che un si
mile modo di agire non poteva non 
trovare e che furono evidenti dopo 
l'assalto a Lama e durante tutta la 
preparazione del convegno di Bo
logna, e che trasudavano dalle co
lonne dei grandi giornali. Insomma, 
questi non erano dei poveretti spin
ti dal clima dell'epoca ad atti vio
lenti e illegali, verso i quali anch'io 
penso die dovremmo avere un at
teggiamento di recupero. Non era
no pesci piccoli ingoiati dai più 
grossi. Erano e sono gente vicina 
ai grandi establishment, che ha avu
to rapporti con i vertici politici. 
che ha goduto per anni dì prote
zione. E' gente che ha avuto la 
perversa genialità politica di creare 

alla sinistra problemi molto seri di 
analisi, di comprensione, di tenuta 
democratica. Non so se sono la stes
sa cosa delle Br. So però che sono 
una cosa grossa, sono stati uno dei 
punti più alti e più pericolosi del 
disegno sovversivo. 

Se le cose stanno come dico io, 
o pressappoco così, stia attento Cac
ciari ad agitare polemicamente lo 
spettro di Noske. Sarebbe facile ri
spondere che il pericolo di una de
generazione autoritaria esiste, per 
tante ragioni, anche oggettive, ma 
non perché il PCI si è messo sulla 
strada di Noske. bensì perché altri. 
dì fronte al terrorismo e al suo 
reale, concreto, disegno eversivo, si 
sono messi sulla strada di chi chiu
de gli occhi. 

I quattro consiglieri del PCI scrivono al presidente della RAI 

« È inammissibile un processo ai TG2 » 
I rappresentanti comunisti nel consiglio di amministrazione rilevano che, secondo la legge, la 
commissione parlamentare di vigilanza non può intervenire sulla valutazione di singoli episodi 

Strano «messaggio» del Popolo 
Nelle redazioni dei giornali 

è giunto nella tarda serata 
• di ieri uno strano « messag

gio* della Democrazia cri 
stiano. In mezzo ai fasci dei 
dispacci di agenzia che rife-

• nvano delle vicende del CC 
socialista, e insieme ai reso-

', conti del congresso socialde-
- mocratico. è stato diffuso il 
• testo di una nota del Popolo 

nella quale, dopo una sotto
lineatura della « funzione » 
del governo Cossiga. è con
tenuta questa affermazione: 
i Chi vuol seguire i perico
losi consigli della precipita
zione deve farlo con tutta 

] evidenza, perché la gente sap-
pia a chi p o s a n o essere do

vuti sbocchi non desiderabili 
della situazione ». Se le pa
role hanno un senso, questa 
sembrerebbe una minaccia 
non troppo velata di elezioni 
anticipate, in caso di deci 
sioni di altri partiti (il PS1) 
non gradite alla DC. 

Così è stata interpretata 
comunque la prosa del Popolo. 
C'è da chiedersi se si tratti 
dell'iniziativa personale di 
qualcuno, di nervi che salta
no. perché sarebbe troppo 
grave se un partito con le 
responsabilità della DC affi
dasse a questi mezzi la sua 
presenza in un confronto pò 
litico delicato come l'attuale. 

Convegno PDUP su RAI 
e televisioni private 

ROMA — Stamane alle 10. 
presso la sede della Federa
zione della stampa, si apre un 
comegno del PDUP dedicato 
?] n a s e t t o delia RAI. Sono 
pre\iste tre relazioni: di Vin

cenzo Vita sullo stato del ser
vizio pubblico: dell'on. Eliseo 
Milani sulla commissione di 
vigilanza: di Riccardo Piferi 
sulla regolamentazione delle 

emittenti pr i \a te . 

ROMA — La mania censoria 
che ha afferrato alcuni espo
nenti de <senza parlare degli 
insulti che ì radicali rove
sciano su giornalisti della 
RAIS ha subito un primo 
smacco in seno al consiglio 
d'amministrazione dell'azu-n-
da dove era finita sotto ac
cusa la rubbrica Primo pia
no. Gli occhi sono puntati 
ora sull'audizione di Andrea 
Barbato, direttore del TG 2, 
che la commissione parlamen
tare di vigilanza vuole ascol
tare martedì sera per chie
dergli spiegazioni su rilievi 
mossi al suo giornale da so-
c.a'.iìti e radicali, preceduti. 
alcune settimane prima, da 
violenti attacchi della DC 

Ma Barbato è tenuto a pre
sentarsi di fronte alla com
missione di vigilanza? I rap
presentanti del PCI nel con
siglio d'amministrazione ri
tengono di no e lo hanno spie
gato m una lettera inviata al 
precidente della RAI Paolo 
Grassi Raffaela, lecce. Vac
ca e Vecchi, riassumendo IP 
posizioni espresse nella riu
nione del consiglio di merco
ledì. ribadiscono alcuni pun
ti fermi: intanto è escluso 
che a Barbato si possano fa
re processi: la delegazione 
delta RAI che martedì si pre
senterà a piazza S. Macuto 
deve fare — inoltre — quanto 
è necessario per tenere ben 
fermo sin dove arrivano le 
competenze della commissio

ne e dove questa non ha più 
titoli per interven<re perché 
gli subentra il consiglio d'am
ministrazione. 

Ci pare — scrivono i quat
tro consiglieri — che. secondo 
la legge, l 'intervento diretto 
della commissione parlamen
tare in tema di programmi e 
di informazione debba riguar
dare l 'andamento generale di 
essi e non la valutazione di 
singoli episodi e e «nporta-
menti (come nel caso della 
coniocazione di martedì. 
ndr»; quest'ultima dovrebbe 
essere compito del consiglio. 

La lettera prosegue rile
vando l'opportunità che la 
commissione faccia napere di 
che cosa si vuol essere infor
mata in modo da ilare ai di
rigenti RAI la possibilità di 
esprimere opinioni meditate 
e che Grassi si faccia inter
prete di questa richiesta. 
Inoltre — scrivono ancora i 
consiglieri — il garante del-
I'informazione, secondo la 
legge e gii indirizzi della stcs 
sa commissione. è il diret to 
re generale (Berte, ndr) al 
quale rispondono direttamen
te ì direttori di testata Di 
qui la considerazione — fat
ta dai quattro consiglieri del 
PCI — che all'audizione di 
martedì debbano presentarsi 
il presidente Grassi, il vice
presidente Orsetto e il diret
tore generale. Se vi sono pro
blemi seneraii da discutere 
in tema di informazione — 

aggiunge la lettera — può 
essere utile che all'audizione 
siano presenti tutti i diretto
ri di Testata e non uno eolo 
di essi. 

La lettera si conclude con 
il suggerimento -i, ricercare 
una intesa sui modi di svol
gimento e la pubblicità che si 
vuole garantire all'incontro 
dt martedì sera per evitare 
che chicchesia possa far ap
parire un evento ordinano 
come atti di un procedimen
to inquisitorio. 

Le preoccupazioni che qual
cuno possa tentare di trasfor
mare l'audizione di martedì 
in un processo contro il TG2 
sono più che legittime; so
prattutto se dovesse trovare 
conferma la circostanza che. 
prima di passare alle doman
de, un componente della com
missione svolgerebbe una 
sorta di vera e propria re
quisitoria contro la Testata. 
Ognuno ~ è evidente — ha 
il diritto di criticare il TG2 
e le altre testate quanto 
vuole: ben altra cosa — però 
— è cercare la rivalsa. 

Dicevamo di Primo piano. 
Mercoledì scorso il consigliere 
de Lipari ha dovuto rinuncia
re alla proposta dt introdur
re un sistema di verifica dei 
programmi trasmessi tale da 
scoraggiare chiunque, in par
tenza, dal cimentarsi con tra 
smissioni con un minimo di 
problematicità. 

Soltanto una proroga per i precari della «285 » 

ROMA — Con un decreto del 
30 dicembre il governo ha 
prorogato per tre mesi il r ap 
porto di lavoro (precario) 
degli assunt. con la leege per 
l'occupazione giovanile d a ! 
28ì> Dietro la presentazione 
a'.le Camere di quet to decreto 

c'è. in realta, un impesno | 
non mantenuto a II governo j 
— dice il senatore comunista 
Carlo Fermariello — si im 
pegno al Senato ad approva 
re un provvedimento urgente 
che accogliesse le richiesta 
dei precari assunti dalla 

Il generale Pietro Corsini 
ricevuto da Nilde Jotti 

Il Presidente della Camera. 
on. Ni.de J o t u . ha ricevuto 
questa mat t ina in visita di 
commiato il generale di cor
po d 'a rmata Pietro Corsini 
che sta per lasciare il co
mando oul 'Arma dei Carabi
nieri 

L'on. Jot t i .o ha ringra

ziato della visita facendogli 
vivi auguri per la nomina 
a consigliere di S ta to , e rin
novandogli l 'alto apprezza
mento per t u t u gli apparte
nent i all 'Arma di cui egli è 
s t a to degno comandante ge
nerale in questi difficili anni. 

pubblica amministrazione. 
Questo impegno — non man
tenuto — fu preso dopo nu
merose e combattive mani
festazioni dei giovani ». 

Per questo i gruppi comu
nisti del Senato e della Ca
mera hanno presentato nelle 
se t t imane scorse una mozio
ne «pe r sollecitare — prose
gue Fermariello — la solu
zione organica della questio-
np uni tamente alla elabora
zione di programmi straordi
nari da realizzare nei "punti 
caldi" del Mezzogiorno e 
misure di sostegno della 
coopcrazione. Ma. per i con
tinui rinvìi imposti dal go
verno. anche la discussione 
sulla mozit ne non si è svolta. 
IA carenza del sovemo per 
una puntuale applicazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, che poteva costitui

re valido s trumento per una « 
politica at t iva de! lavoro ri- ! 
volta ai giovani disoccupati, è 
sconcertante. Tanto più — i 
sottolinea Fermanel lo — che 
i! comportamento del gover
no non consente, t r a l'altro. 
di af t rontare i. problema dei 
precari e della loro definitiva 
qualificazione, nel quadro 
della profonda trasformazio
ne delle s t rut ture pubbliche: ' 
obiettivo questo che non può ì 
non comportare, sulla base 
di mappe dettagliate, la ri-
definizione delle piante orga
niche e delle nuove esigenze 
funzionali e professionali del
le pubbliche amministrazioni». 

« Tale comportamento — 
dice Fermariello — è stato 
ora confermato dal decreto 
legge presentato al Senato, 
con 11 quale si prorogano fi
no al 31 marzo 1 contrat t i 

stipulati dalle pubbliche am 
ministrazioni sulla base della 
legge 285 "in at tesa di u n or
ganico provvedimento legisla
tivo" che finalmente risolva 
le questioni aperte. Il decreto 
legge in questione, per giun
ta, ha anche bloccato le pos
sibilità per la pubblica am
ministrazione di predisporre 
nuovi programmi di lavoro e 
ha stabilito che l 'attuazione 
dei programmi già approvati 
dal CIPE, pena la decadenza. 
deve avere inizio entro il 31 
marzo. Di fronte alla delu
dente decisione del governo 
— conclude il senatore co
munista — è chiaro che non 
ci si può at tendere altro che 
la reazione combattiva del 
precari e una adeguata Ini
ziativa dei gruppi comunisti 
del Senato e della Camera ». 

Mentre prosegue 1* ostruzionismo radicale 

Mobilitati per la rifornì 
poligrafici e giornalis 

Stamane alle 11 conferenza stampa del compagno Di Giulio a Montecitorio 
Una dura nota del sindacato tipografi: così si favoriscono le concentrazioni 

ROMA — Si è antora lontani, 
alla Camera, dalla concreta 
possibilità di giungere al volo 
almeno del primo articolo 
della legge di riforma dell'edi
toria. Dopo due settimane di 
dibattito (ma. più propria
mente. di vaniloquio ostruzio
nistico dei radicali) la situa
zione al termine della seduta 
di ieri era che bisogna ancora 
discutere la maggior parte de 
gli emendamenti all 'art. 1 ap
punto. e che resta solo una 
seduta — quella di martedì 
prossimo — da dedicare alla 
riforma prima che l'assem
blea cominci ad affrontare i 
provvedimenti antiterrorismo 
sui quali l'ostruzionismo del 
PR verrà ancor più inten
sificato. 

Siamo insomma di fronte ad 
una manovra di portata poli
tica assai ampia e grave: tale 
da porre problemi che vanno 
al di là della stessa riforma 
e delle misure antiterrorismo. 
Questo rileva il capogruppo 
comunista Fernando Di Giu
lio in un'ampia nota apparsa 

ieri su Rinascita; MI questa 
linea si colloca anche la con
ferenza .stampa che stamane 
lo stesso Di Giulio terrà a 
.Montecitorio per fare il puri 
to sulla battaglia per la ri
forma dell'editoria 

Dal canto suo la Federazio
ne unitaria dei giornalisti — 
che ha ripetutamente denun
ciato i pericoli per la stessa 
libertà di stampa rappresen
tati dal mancato varo della 
riforma — si muove in queste 
ore * per rendere meno oscuro 
il destino dell'editoria italia
na * e '<• per fronteggiare sul 
terreno politico le conseguen
ze dell'atteggiamento radica
le ». Lo sottolinea, in una di
chiarazione all'Unità, il vice
segretario della Federazione 
della stampa. Alessandro Car
diali. nel ribadire l'esigenza 
di una vasta mobilitazione dei 
giornalisti per chiarire all'opi
nione pubblica i reali termini 
dello scontro in atto, in Par
lamento e all'esterno, su una 
questione vitale come quella 

della democrazia dell'informa
zione. 

« La riforma ha tre nbiet 
tiri centrali », rileva Cardili 
li: « La lotta alla concentra 
zinne delle testate, la traspa
renza delle proprietà e dei bi 
lanci, il rigai oso risanamento 
delle aziende. Col pretesto 
della difesa del libero merca
to. in definitiva i radicali si 
fanno di fatto sostenitori dei 
più forti gruppi ». Non solo. 
« se la riforma verrà ancora 
una volta bloccata, come ac 
cade ormai da otto anni, tut
te le più oscure e vergognose 
manovre saranno possibili nel 
sistema informativo italiano. 
Non possiamo consentire che 
ciò avvenga ». 

Da qui l'idea, che comincia 
a prender corpo, di una bat
taglia dei giornalisti perchè 
sin da ora — « prendendo at 
to che un larghissimo arcn di 
forze politiche sostiene, alme
no a parole, i capisaldi della 
riforma >, rileva Cardulli — 
si rendano operativi nelle re
dazioni e nel confronto con 

gli editori 1 punti e biave del
la legge, tra cui per esempio 
quello sulla conoscenza della 
reale proprietà e dei veri fi
nanziatori di ciascun giornale. 

« Proprio dal dibattito dì 
questi giorni, cioè in pratica 
dall'ostruzionismo dei radica 
li e degli alleati di destra rac
cattati per strada — conclude 
Cardulli — viene la confer
ma di una pesante controffen
siva conservatrice >. 

Anche la Federazione unita
ria dei lavoratori poligrafici 
ha confermato la mobilitazio
ne della categoria per scon
figgere la pratica del rinvio e 
dell'affossamento della rifor
ma. Lo stato in cui versa V 
iter parlamentare della leqqe 
— sostiene una nota della Fe
derazione — è ragione di gra
ve preoccupazione. La situa
zione provocata dalle mano
vre ostruzionistiche del gruv-
pò radicale non è più soste
nibile, anche perchè l'assenza 
della riforma favorisce le ma
novre tese ad ampliare l'arca 
delle concentrazioni. 

. * * , 

PARMA — L'arresto di Attilio Ferrari ' 

Rivendicano 

la parità 

le donne 

poliziotto 

ROMA — Le donne poli
ziotto rivendicano la pie
na ed effettiva parità con 
i loro colleglli. Lo hanno 
sostenuto con fermezza 
negli incontri che loro de
legazioni hanno avuto, ie
ri e l'altro ieri a Mon
tecitorio. con i rappresen 
tant i dei vari parti t i (al
l'incontro con il gruppo 
del PCI era presente il 
compagno Pietro Carme 
no) e con il vice presi
dente della Camera. RQ 
mita. 

In effetti il progetto go 
vernativo. di riforma del 
la PS. discrimina le don
ne poliziotto, laddove pre
vede (art. 19) la fissazio
ne di «aliquote massime 
di personale femminile 
appartenente ai ruoli che 
svolgono funzioni di poli
zia ». Nella commissione 
Interni della Camera, do
ve questo articolo è stato 
approvato, c'è s ta ta una 
aspra discussione: i comu
nisti hanno votato contro. 

Il progetto del governo. 
facendo confluire in un 
unico ruolo personale con 
situazioni giuridiche pro
fondamente diverse, pro
voca inoltre una apparen
te parificazione dei ses
si ma una sostanziale di
scriminazione. ai fini del
la carriera, verso le donne. 

« La norma che mtro 
duce una limitazione pre
giudiziale di personale. 
fondata sull'appartenenza 
al sesso femminile — rile
va il compagno Carme-
no — è non solo lesiva 
del principio costituziona
le di uguaglianza fra i 
sessi, e quindi incostitu
zionale. v:a è in contra
sto con l'art, l della leg
ge n. 903 del 9 dicembre 
J9T7, che vieta qualsiasi 
discriminazione per quan
to riguarda l'accesso al la
voro, qualunque sia il set
tore di attività, a tutti i 
livelli della gerarchia pro
fessionale. L'atteggiamen
to ottusamente conserva
tore del gruppo de e del 
governo — dice Carme-
no — rovescia la corretta 
importazione unitaria di 
principio, del Comitato ri
stretto della passata le-
gislatura, introduce irre
sponsabilmente elementi 
di conflittualità e crea dif
ficoltà pratiche ». 

Rognoni : 

migliori 

rapporti 

PS-magistrati 

ROMA — « La lotta al 
terrorismo sarà lunga e 
aspra. Tuttavia un buon 
tratto di strada è stato 
compiuto, con risultati 
anche di rilievo. Il siste-

j ma di polizia — se pure 
a caro prezzo — ha retto 
bene, ma l'esperienza ha 
rivelato l'esigenza di una 
maggiore professionalità. 
La riforma della PS de
ve rispondere a tante at
tese ed esigenze ripetuta
mente richiamate ». 

Queste cose sono state 
det te dal ministro Rogno
ni. nel discorso tenuto ie
ri alla inaugurazione del
l' anno accademico della 
Scuola superiore di poli
zia scientifica. all'Eur. pre
sentì — oltre al capo del
la polizia. Coronas, e ad 
altre autorità della PS. 
dell'Arma dei CC e della 
magistratura — 106 gio
vani commissari che fra 
sei mesi, a conclusione 
del corso di specializzazio
ne. saranno impiegati in 
tu t ta Italia nella lotta al
la criminalità. 

Rognoni ha affrontato 
anche il problema dei 
rapporti fra autori tà giu
diziaria e polizia giudizia
ria. la cui migliore colla
borazione — ha detto — è 
oggi resa possibile an
che dalla utilizzazione, da 
par te dei magistrati , del 
la «banca dei dati «>. isti
tui ta presso il Ministero 
dell 'Interno e collegata 
col comando dell' Arma 
dei carabinieri. 

La prolusione al cor^so 
è s ta ta tenuta dal prof. 
Giovanni Conso. membro 
del Consiglio superiore 
della magistratura. Dopo 
aver duramente polemiz
zato verso la logica dei 
corpi separati («Se nel 
periodo della Resistenza si 
fosse operato con questa 
logica essa non avrebbe 
vmto...»> l'illustre giuri
sta ha sottolineato la ne
cessità di uno stret to coor
dinamento tra le forze di 
polizia. In polemica con 
i discorsi di alcuni pro
curatori generali. Conso 
ha detto che « la fase 
storica in cut starno non 
è quella dello stato dt 
guerra, ma quella di una 
nuova Resistenza ». 

Era stato ascoltato come testimone 

Arrestato in aula 
per lo scandalo 

edilizio di Parma 
E' Attilio Ferrari, ex deputato Psi 
L'accusa è di concorso in corruzione 

PARMA — L'ex parlamenta
re Attilio Ferrari , già segre
tario provinciale del PSI di 
Parma e sottosegi e tano ai 
commercio estero, è stato 
tratto in arresto presso la se
de del tribunale di Parma 
ove si era recato a deporre 
come testimone nel processo 
in corso sulle vicende urba
nistiche. 

Il nome di Attilio Ferrari 
era emerso più volte in pre
cedenti udienze, quando alcu
ni imputati (tra i quali l'im
presario edile dott. Foglia), 
sostennero di aver preso con
tatti con lo stesso Ferrari in 
ordine alla operazione che la 
società immobiliare Siem sta
va mettendo in atto (secondo 
l'accusa con finalità di alta 
speculazione) per la costru
zione del centro direzionale 
di via Montebello a Parma. 
Un altro imputato, l'incarica
to della stessa Siem Giuseppe 
Verdi, sostenne inoltre di ave
re agito per conto del Ferra
ri a carico del quale — a pa
rere del P.M dott. La Guar
dia — si stavano quindi con
figurando talune posizioni di 
reato. Nel corso delle stesse 
precedenti udienze del proces
so. era stato coinvolto anche 
il dott. Mario Abbati, del 
consiglio provinciale della DC 
di Parma. 

Xei confronti di Ferrari e 
di Abbati, a suo tempo citati 
solo come testimoni, si aprì 
quindi un nuovo procedimen
to e nei giorni scorsi è per
venuta ai due la « relativa 
comunicazione giudiziaria ». 
Ieri mattina comunque. Atti
lio Ferrari (accompagnato 
dall 'avv. Romano Corso di 
Reggio Emilia) è comparso in 
aula nella precedente veste di 
testimone poiché la Corte ha 
deciso, respingendo le istan
ze della difesa, di tenere se

parato il dibattimento in atto 
(siamo già a tredici udienze 
e 400 pagine di verbale) dal
la causa che successivamente 
è stata avviata a carico di 
Ferrari e di Abbati, anche 
se le due « pendenze > giudi
ziarie riguardano la stessa 
materia, cioè il caso Siem del 
centro direzionale di via Mon
tebello. 

Al testimone Ferrari il pre
sidente dott. Recusani ha chie
sto in sostanza se ammette
va le circostanze per le qua
li il suo nome era stato fatto 
più volte nelle precedenti se
dute del processo, con parti
colare riferimento alle depo
sizioni del Foglia e del Verdi. 
Alternando i « non ricordo > 
ai dinieghi recisi, alle versio
ni evasive (« sono ormai tan
to lontano da quegli eventi») . 
Attilio Ferrari ha respinto 
praticamente ogni addebito. 

Terminata la deposizione 
stavo uscendo dal tribunale, 
quando, nell'atrio, è stato av
vicinato da due carabinieri 
che gli hanno notificato un 
mandato di cattura per « con
corso in corruzione » spiccato 
dal giudice istruttore La Guar
dia. Quindi Attilio Ferrari è 
stato tradotto in caserma dai 
carabinieri e successivamente 
presso il carcere di Parma. 

Negli ambienti della magi
stratura si mantiene un rigo
roso riserbo, ma si ha Tasto
ne di ritenere che il mandato 
che ha colpito Attilio Ferrari 
non sia riferito alla sua testi
monianza bensì alla citata 
e istnittoria » sul caso Siem 
per l 'area di via Montebello. 
Nell'ambito di tale istrutto
ria. dovrebbe comoarire da
vanti al giudice istruttore il 
dott. Mario Abbati che sue 
cessivamente verrà mentito an 
che dal tribunale per la 
t causa Darallela ». 

Rileggendo la Genesi 

Sessualità nel matrimonio: 
il Papa dice «è dono di sé» 

ROMA — Continuando l'ana
lisi dei testi del Libro della 
Genesi davanti alla folla riu
nita per l'udienza generale. 
Giovanni Paolo II ha preci
sato il suo pensiero sul ma
trimonio. o meglio sull 'amore 
coniugale. La frase sulla qua
le si è appunta ta l 'attenzione 
dei commentatori è in parti
colare questa: « Il corpo uma
no. con il suo sesso, e la sua 
mascolinità e femminilità, 
visto nel mistero stesso della 
creazione, è non soltanto sor
gente di fecondità e di pro
creazione ». « ma racchiude 
fin dal principio l 'attributo 
sponsale, cioè la capacità di 
esprimere l 'amore: quell'amo
re appunto nel quale l'uo-
mapersona diventa dono e 
— mediante questo dono — 
a t tua il senso stesso del suo 
essere ed esistere». 

La procreazione, quindi. 
non è il fine unico del matri
monio. ribadisce il Papa su 
una linea di interpretazione 
dell 'amore coniugale, che è 
del Concilio Vaticano II e a 
cui egli si richiama più volte. 
L'intervento della massima 

autorità della Chiesa, così 
ampio e dettagliato, sembra 
voler precisare meglio la scel
ta di « libertà » che l'uomo e 
la donna compiono in questo 
reciproco e disinteressato 
a dono » di se stessi. 

Paolo Giovanni II « rileg
ge » infatti la Genesi a pro
posito anche della « felicità 
originaria » del primo uomo 
e della prima donna. Adamo 
ed Eva «e rano nudi e non 
ne provavano vergogna»: 
queste parole, secondo il Pa
pa, osi possono e si devono 
intendere come rivelazione — 
e insieme riscoperta — della 
libertà, che rende possibile 
e qualifica il senso sponsale 
del corpo ». Attraverso l'amo
re. che oltrepassa « la dimen
sione semplicemente fisica 
della sessualità », si esprima 
anche la «capaci tà di vivere 
il fatto che l'altro — la don
na per l'uomo e l'uomo per la 
donna — è, per mezzo del 
corpo, qualcuno voluto dal 
Creatore per se stesso, cioè 
unico e irripetibile», cioè per-
sona. 
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